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CRONACHE DAL CONSIGLIO COMUNALE. 27 MARZO 2008 
Lo chiamano “teatrino della politica”, e ha i suoi luoghi privilegiati di celebrazione: 
aule del Parlamento, tribune televisive, sale consiliari... 
In una di queste ultime, la sera del 27 marzo, è stata recitata una pièce di grande 
impatto scenico, di cui mi sento in dovere di portare testimonianza. 
Luogo: Consiglio comunale di Legnano 
Titolo della commedia: “Laicità, questa sconosciuta” 
Trama: Una consigliera, nota per le sue perigliose amicizie nel sottobosco rosso-verde 
legnanese, presenta un ordine del giorno sulla legge 194. Il documento sollecita da 
parte dell’amministrazione comunale, in concorso con l’ASL e l’Azienda Ospedaliera, 
misure che garantiscano una più efficace applicazione del testo normativo: rilancio dei 
consultori, con introduzione in essi di mediatrici culturali e linguistiche, promozione di 
campagne di educazione alla sessualità nelle scuole, vigilanza sulla presenza regolare 
di personale non obiettore nelle strutture sanitarie. Niente di rivoluzionario, almeno 
all’apparenza... Ma si sa come sono questi ecocomunisti: le loro subdole manovre per 
sovietizzare il mondo si nascondono dietro le mosse più innocenti... 
Personaggi (gli interpreti metteteceli voi): 
I pro life. Quelli per i quali le donne sarebbe meglio che smettessero di esistere anche 
come genere. Quelli per cui i bambini cessano di avere valenza e interesse quando 
vengono al mondo: una volta nati ci pensino le madri, che diamine! Quelli che 
giudicano l’aborto peggio della pena di morte, perché uccide degli innocenti. Quelli che 
“se ti allinei alla mia visione del mondo, bene, altrimenti te la impongo per legge”. 
Quelli che nel loro intervento mettono dentro i totalitarismi, Eraclito, le femministe...e 
non sanno nemmeno loro perché. Quelli che... 
L’ex. Quello che apparteneva a un partito di storica tradizione laica, e che ora , in 
ossequio al “vogliamoci bene” e al “se po’ fa’”, sopporta in silenzio (e con scarsa 
dignità) ogni attentato a questa gloriosa tradizione. 
I Ponzi Pilati. Quelli che sui temi etici dicono le stesse cose della destra, ma non 
possono inciuciare con i Berluscones... almeno non fino alle elezioni. Allora si 
astengono o non votano. Quelli che ancora cercano di convincere i loro elettori che il 
loro partito è almeno un pochino di sinistra. 
L’illusa. Quella che continua pervicacemente a credere che nessuno abbia il diritto di 
imporre le sue scelte morali agli altri. Quella che si ostina a considerare la laicità dello 
Stato non uno slogan con cui riempirsi la bocca, ma la condizione inalienabile di ogni 
moderna democrazia. 
Il finale. 
In un simile florilegio di trame e di caratteri ecco il piccolo colpo di scena finale: 
l’ordine del giorno riceve DUE voti a favore. Il rappresentante dell’Italia dei valori, in 
un estremo sussulto di dignità, vota con la rappresentante delle forze (ecocomuniste) 
del male. 
Il giudizio della critica 
Trama avvincente, nonostante la sua natura chiaramente immaginifica e simbolica 
(cose del genere non possono ovviamente accadere in un vero Consiglio comunale). 
Interpreti convincenti, nella loro furia messianica di prescelti pro life o nelle loro 
umane limitatezze. Peccato per il finale scontato: il voto a favore da parte dei 
rappresentanti del partito sedicente di centrosinistra avrebbe reso la storia più 
efficace. Ma forse così la componente fantastica sarebbe stata eccessiva... 
 
     La vostra sempre e comunque VENTINOVE A UNO. 
 
PS Il resto della seduta di Consiglio non presenta trame di particolare interesse: solo
qualche ennesima dimostrazione di inadeguatezza politica, che non manca di suscitare 

lazzi della maggioranza. 
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A PROPOSITO 
DI 

“SALUTE AL FEMMINILE” 
 

Dopo aver assistito, durante il Consiglio Comunale del 27 marzo, al dibattito 
sull’Ordine del Giorno presentato dalla Consigliera Bigatti per impegnare il Sindaco e la 
Giunta a supportare, per quanto di loro competenza, la piena applicazione della Legge 
194; preso atto delle risposte degli esponenti della maggioranza, scontate nel ribadire 
la loro affermazione di essere nel giusto, e di poter quindi “imporre”, in virtù dei 
numeri, le loro idee e ritenersi liberi di non applicare una legge dello stato; ascoltato, 
quasi con sbigottimento, le arrampicate sugli specchi di una parte dell’”opposizione” 
per non votare a favore di un documento fondato sulla laicità dello stato e sul rispetto 
dell’altro; visto che tanto si è parlato (e sparlato) di educazione e prevenzione, ho 
voluto approfondire l’argomento, anche alla luce di quanto dichiarato dall’ex assessore 
Codazzi al “Giorno” (vedi articolo sopra riportato). 
Ho letto e riletto con cura la preziosa guida “Salute al Femminile, realizzato con il 
contributo del Comune di Legnano, e destinato a tutte le donne, in particolare, stando 
a quanto affermato dall’allora Assessore alle Attività Educative, Formative e Pari 
Opportunità, alle giovani degli ultimi due anni delle scuole superiori. 
Premetto che, essendo un uomo, ritengo di aver esaminato l’opuscolo con occhio 
partecipe ma distaccato, non potendo io che vivere indirettamente tutta una serie di 
esperienze felici, positive o negative, laceranti, drammatiche che le donne vivono 
direttamente sul e nel proprio corpo. 
Noto subito una mancanza: in tutto l’opuscolo non compare mai una sola volta la 
parola (o per alcuni la parolaccia) contraccezione; a meno che non sia nascosta nelle 
pieghe del riquadro “informazione” nella voce “stili di vita responsabili” (pag. 6). 
Mi sembra che nell’ambito di una sana e completa educazione tendente a far vivere 
con pienezza ed armonia la sessualità in ogni sua parte fisica e psichica, il capitolo 
della contraccezione dovrebbe essere uno dei cardini fondamentali. 
Non vorrei essere accusato di incitare le persone al più sfrenato libertinaggio; se 
insisto sulla prevenzione è proprio perché sono convinto di due punti fondamentali: 
che la maternità debba essere non un “caso sfortunato” ma una libera, ponderata e 
consapevole scelta, e che l’interruzione di gravidanza sia un tragico trauma per la 
donna, una scelta cui dover ricorrere solo in casi estremi e ben valutati essenzialmente 
dalla donna stessa. 
Proseguendo nella lettura, passo al capitolo che descrive le tecniche chirurgiche. Da 
uomo mi sono venuti i brividi solo al leggerlo, forse una più sfumata descrizione, 
accompagnata da una migliore parte generale che spiegasse perché si deve ricorrere a 
queste tecniche, sarebbe stata più appropriata. 
Arriviamo quindi alle prestazioni di ambulatorio. Le varie prestazioni degli ambulatori 
sono descritte con sufficiente chiarezza, sono indicati i numeri di telefono e gli orari 
per accedervi, tutti abbastanza prolungati. 
Poi si trova una voce un po’ sibillina (pag.13): 
T. m. r.: i.v.g. – legge 194/78 
Prenotazione: NO 
Orario: tutti i giovedì dalle 13.30 alle 14.30.
A parte l’esiguità dell’orario ed alla sua posizione nella giornata, rispetto a quello 
d’altre prestazioni ambulatoriali, mi sembra un’indicazione un po’ ostica da 
interpretare, non solo per stranieri non nell piena familiarità con la nostra lingua, ma 
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anche per persone non addentro a certi “linguaggi”, che oltretutto a quell’ambulatorio 
fanno ricorso in momenti già di per sé diffic i. 
Infine all’ultima pagina, nel glossa ratteri minuti, si trova la 
definizione di 

- Legge 194/78 
legge della Maternità  possibilità di tutela e 
d’interruzione. 

per chi 

a campagna 
ti. 

 tale 

 sui 

appare i manifesti 
li 

“vittoria” elettorale. 

il
rio, già scritto in ca

 Responsabile che regolamenta la

Anche qui la spiegazione mi sembra superflua per chi è già informato, oscura 
deve informarsi. 
In definitiva mi pare che questo opuscolo raggiunga in pieno, non voglio giudicare se 
casualmente o volutamente, un obiettivo che appare costante in certi gruppi: 
informare senza dare informazioni, tendere non ad abolire certe norme, ma renderne 
l’applicazione lenta, difficile, complessa, pur restando formalmente dalla parte della 
ragione.  
Forse si può allora applicare a queste persone la definizione che Qualcuno già ne 
diede: “Sepolcri imbiancati…….”. 
  
 
 
Adesso cambiamo argomento, parliamo un attimo di: 

PROPAGANDA ELETTORALE 
Da più parti, ed in varie occasioni, si sono alzati autorevoli inviti ad un
elettorale corretta, e non basata su una preconcetta ostilità per gli altri contenden
Per quanto possiamo vedere qui a Legnano, questi inviti non sono stati ascoltati o 
accolti da tutti, almeno per quanto riguarda l’affissione di manifesti sui tabelloni a
uso destinati. 
Ancora prima che gli spazi fossero assegnati, due partiti avevano affisso la loro 
propaganda praticamente dovunque, e non solo sui tabelloni; costringendoci ad una 
paziente (e faticosa) opera di ripulitura per poter “attacchinare” i nostri manifesti
nostri spazi. 
 Ma a qualcuno l’aver irregolarmente ingombrato spazi altrui evidentemente non è 
bastato: mani che vogliamo definire ignote hanno ben pensato di str
incollati, casualmente quelli della Sinistra l’Arcobaleno, regolarmente incollati sug
spazi alla Sinistra l’Arcobaleno destinati. Altrettanto casualmente quelli del 
centrodestra e della destra sono rimasti al loro posto. 
Se questo è il modo in cui certe forze “politiche” intendono il confronto di opinioni, 
certo non possiamo guardare tranquillamente all’ipotesi di una loro eventuale 

Si mettano pure il cuore in pace gli occupatori abusivi di spazi elettorali: noi siamo 
testardi, e continueremo ad affiggere e diffondere  quella che per noi non è 
propaganda, ma libera e serena diffusione delle idee nelle quali crediamo. 
Sinistrarcobaleno Legnano. 
 
 



 
 
 
 

 
 



AGENDA IMPEGNI 
LA SINISTRA L’ARCOBALENO 

ZONA LEGNANO  
agg. 31/03/2008, Election Day - 13 

 
- Martedì 1/4 sera 

LEGNANO, ore 20.00, Volantinaggio all’ingresso del Palazzo Leone da 
Perego. SERVONO VOLONTARI. 

- Mercoledì 2/4 mattina 
LEGNANO, ore 7.45, Volantinaggio all’ingresso delle scuole superiori 
(Liceo, Bernocchi, Dell’Acqua). SERVONO VOLONTARI. 

- Mercoledì 2/4 sera  
LEGNANO, ore 20.30, Volantinaggio all’ingresso dei Cineforum Sala Ratti 
e Galleria. SERVONO VOLONTARI. 
LEGNANO, Sala parrocchiale della Chiesa di S. Teresa, Piazza Monte 
Grappa 1, alle ore 21,l’Associazione Regionale Senza Limiti invita ad un 
incontro pubblico su “ I familiari degli anziani e dei disabili ricoverati 
nelle case di riposo non devono pagare più le rette”. 
Intervengono Fulvio AURORA Presidente Associazione Senza Limiti 
Lombardia, Luigi LIA e Vinicio CANNIZZARO, avvocati. 

- Giovedì 3/4 sera 
LEGNANO, ore 20.30, Volantinaggio all’ingresso dei Cineforum Sala Ratti 
e Galleria. SERVONO VOLONTARI. 

- Venerdì 4/4 mattina 
SAN VITTORE OLONA, Zona Mercato, Gazebo de la Sinistra l’Arcobaleno. 

- Sabato 5/4 mattina 
LEGNANO, Gazebo de la Sinistra l’Arcobaleno in Piazza Mercato. 
Sabato 5/4 pomeriggio 
LEGNANO, giardini di Corso Italia, adiacenze Supermercato Bennet; 
Gazebo de la Sinistra l’Arcobaleno. 
MILANO, la Sinistra l’Arcobaleno per la laicità. 

- Domenica 6/4 mattina 
LEGNANO, Zona Mazzafame, Via dei Salici angolo Via dei Rododendri, di 
fronte al Centro Sociale; Gazebo de la Sinistra l’Arcobaleno. San Giorgio 
su Legnano, Piazza Mazzini, Gazebo de la Sinistra l’Arcobaleno. 

- Domenica 6/4 pomeriggio 
LEGNANO, Gazebo de la Sinistra l’Arcobaleno in Piazza San Magno. 

- Mercoledì 8/4 pomeriggio 
LEGNANO, ore 17.30, Volantinaggio alla Stazione F.S. SERVONO 
VOLONTARI. 

- Mercoledì 8/4 sera 
LEGNANO, al Circolone. Riunione del coordinamento di Legnano per la 
campagna elettorale. 
 
 
 
 



- Giovedì 10/4  
MILANO, Piazza lettorale de la 
Sinistra l’Arcobalen
LEGNANO, Sala ri blico sulle prospettive 
occupazionali e le problematiche colle e del nuovo 

Mercanti, chiusura della campagna e
o. 

unioni dell’Ospedale, incontro pub
gate alla realizzazion

ospedale. 
- Venerdì 11/4 pomeriggio   

LEGNANO, conclusione della campagna elettorale, BICICLETTATA per l
strade della città. Orario ed itine

e 
rario da definire. 

- Domenica 13/4 tutto il giorno 
VOTAZIONI 

 (fino alle 15)- Lunedì 14/4 mattina  
VOTAZIONI 

- Lunedì 14/4 dalle 15 in poi 
SCRUTINII 
 

 
Vi terremo informati su tutte le nostre iniziative ed azioni. 
31 marzo 2008 
 


